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Victoria Bucarest • Dm Dresda (Rdt) 

Stoccarda (Rft) • Real Sociedad (Spa) 

HearU (Sta) • Bayern (Riti 

Andata Ritorno 

1-1 0-4 

1-0 Oggi 
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JUVEMTUt (Ha) • NÀPOLI (Ila) 

Quando tutti erano rassegnati ai rigori 
su colpo di testa di Renica è arrivata 
la qualificazione per i napoletani 
Maradona è uscito per infortunio 

Scacco matto all'ultima mossa 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

ffffffl NAPOLI II Napoli ce l'ha 
latta. All'ultimo secondo, do
po una partita dapprima co
mandata con grande orgoglio 
e vitalità e poi sofferta, quan
do le pile erano ormai scari
che, La vittoria della volontà. 
Ha voluto la qualificazione 
nonostante lo svantaggio di 
due gol e l'ha ottenuta. La Ju-
ve, comunque, esce dal con
fronto a testa alta. Soltanto a 
tratti è stata succube dell'av
versario, Ma con le punte 
•spuntate», non ha potuto 
concretizzare trame dì gioco 
spesso apprezzabili, 

In una bolgia infernale, ini
ziano le ostilità. Zoff, lasciato 
Zavarov in panchina, rispolve
ra per l'occasione Laudrup, 
Un velocista, sperando in ful
minei contropiedi, E il danese 
va subito in gol, al 2.', quando 
con un preciso rasoterra. Ma 
l'invito di Barros lo pesca' in 
fuorigioco, inutile l'esultanza 
del clan bianconero. Il Napoli 
capisce subito che la Juve del 
S. Paolo non è neanche lonta
na parente di quella di dome
nica scorsa a S.Siro e innesta 
ia quinta. Pressing feroce, co
me ai tempi belli e movimen
to a tutto campo. Praticamen
te quello che hanno fatto i 
bianconeri nella partila di an
data. Su Maradona, Zoff ripro
pone Galla; su Careca, ringal
luzzito ed effervescente ,come 
un'acqua minerale, Bruno de* 
ve faticare più del previsto e 
usare 1 trucchi del mestiere. 
Troppo vistoso quello del tiro 
della maglia al 10' che l'arbi
tro non gli passa liscio. Rigora 
Reclamano gli Juventini, so* 

Fidai 
Assemblea 
«americana» 
per; 

m MILANO. Novità lungo la 
strada che conduce alle ele
zioni della Fidai, I due rag
gruppamenti che facevano ca
po a Livio Berruti e al colon
nello Gianni Gola s| sono unjti 
e presenteranno due candida
li alla successione di Primo 
Nebiolo; l'ingegnere roma
gnolo Vincenzo Rami.li e lo 
stesso Gianni Gola. Si tratta 
tuttavìa di due candidature 
destinate a raccogliersi attor
no a un solo nome. Le cose 
andranno cosi, Sabato uno e 
domenica due aprile i Comi
tati regionali saranno chiamati 
a esprimere 1 nomi del dele
gati per l'assemblea elettiva di 
Firenze, Stavolta le assemblee 
regionali non dovranno espri
mere presidenti e consiglieri 
ma semplicemente ì delegati 
che avranno l'incarico di elèg
gere il successore di Primo 
Nebiolo, 

- Subito dopo le assemblee 
regionali i delegati del nuovo 
raggruppamento che ha riuni
to i seguaci di Livio Berruti e 
Gianni Gola voleranno, In una 
sorta di convention all'ameri
cana, il nome del candidato -
tra i due espressi dal gruppo -
che si opporrà ai candidati 
dell'area nebioliana. I delegati 
del nuovo gruppo saranno 
quindi chiamali a scegliere fra 
Vincenzo Ramilli e Gianni Go
la, 

L'area nebioliana - che vor* 
rebbe esprimere la continuità 
- ha per ora due candidati il 
generale Giampiero Cosciotti 
e l'ingegnere Adriano Rossi at
tuale vicepresidente vicario, 
Giampiero Gasdotti è appog
giato da una parte della Libcr-
tas (una parte nemmeno 
maggiontaria) mentre Adna-
no Rossi è appoggiato dal Cu-
si (Centro universitano sporti
vo italiano). È probabile che 
anche questi due candidati 
ncbioliani vengano poi ridotti 
a un solo nome per evitare di
spersione dei voti. Al momen
to sembra che il gruppo che 
presenta Vincenzo Ramilli e 
Gianni Gola rappresenti circa 
il 70 per cento delle forze in 
campo. Non è da escludere 
una quinta candidatura, quel
la del popolare Eddy Ottoz, 
grande ostacolista del passa
to. 

L'assemblea elettiva di Fi
renze è dunque pensabile che 
abbia tre candidati alla poltro* 

rjig che fu dì Primo Nebiolo 
per venl'anni: Vincenzo Ra
mili! o Gianni Gola, Giampie
ro Cosciotti o Adriano Rossi, 
Eddy Ottoz. QR.M. 

NAPOLI 
pratutto perché Carnevale nel
l'azione precedente s'era in
fortunato ed era rimasto a ter
ra nel centro dell'area dì rigo
re, naturalmente in fuorigioco. 
Ma all'arbitro non interessa. 
Maradona dal dischetto non 
perdona Tacconi. Per il Napo
li, il vantaggio è come un po
tente energetico. Ora tenta il 
bis Però più con foga che con 
la testa. Le azioni partono 
spesso dal piede dì Alemao, 
per trovare diramazioni sulle 
corsie laterali, Crippa a destra 
e Francim a sinistra. La Juve 
«tiene», non si lascia travolge
re né dal Napoli, né dal tito 
infernale del pubblico. Mauro 
in posizione centrale dinge 
l'orchestra affiancato da Bar
ros, che corre dappertutto cer
cando anche qualche incur
sione offensiva, e Marocchi, 
che gioca con molta intelli
genza. Niente barricate difen
sive autolesioniste. Anzi, nel 
cuore del primo tempo, spes
so sono i bianconeri a dirigere 
le operazioni, aiutati anche 
dalla lattica del Napoli che 
cerca di colpire in contropie
de. E proprio in contropiede, 
dopo che Crippa di lesta ave
va costretto Tacconi ad un 

< grande salvataggio al 20' e Re
nica aveva spìnto troppo ener
gicamente in area il piccolo 
Barros, il Napoli ha fatto il bis. 
Alemao fuggiva sulla sinistra, 
dopo aver intercettato un pal
lone a centrocampo, quindi 
pescava Carnevale, lasciato in 
libertà prowisona al centro da 
Faveto. L'attaccante aveva il 
tempo di Irenare la corsa del 

JUVENTUS 
NAPOLI. Giuliani G, Ferrara 7, Franclnl 6 , Corradmi 6, Alemao 7, 

Renica 7, Carannante 6 (106'Nerl s.v.). Grippa 6, Careca 
6,5, Maradona 5 (95 ' Romano s.v.) Carnevale 6,5. (12 Di 
Fusco. 13 Bigliardi). 

JUVENTUS. Tacconi 7, Bruno 6, De Agostini 6, Galia 7, Bno 5 
(35 ' Favero 5,5), Marocchi 6,5, Barros 6,5, Artobelti 5, 
Mauro 5.5 (91* Maghn 6) , Laudrup 5,5. (12 Rubini, 15 
Zavarov, 16 Buso). 

ARBITRO. Kirschen (RDT) 6 
RÉTI. 10'Maradona su rigore. 45 ' Carnevale, 114 ' Renica. 
NOTE. Angoli 5 5. Spettaton 63 069 per un incasso di 3 
miliardi 336 milioni dllire. Serata fresca, 'campo In perfette 

condizioni In tribuna stampa numerose personalità. Bonipertf 
ha lasciato to stadio, dopo il rigore realizzato da Maradona, 
Ammoniti Crippa, Bruno, Trlcella e Galla 

pallone, prendere la mira e fa
re secco il povero Tacconi 
Due a zero come a Tonno 
Quasi identici i minuti dei gol 
13' e 45'al Comunale nell'an
data, 10' e 45' al S. Paolo. Iro
nia della sorte. Si riprende 
con il Napoli sempre all'attac
co, anche se dal furore dei 
primi 45'si passa ad un anda
mento più compassato e ra
gionato Al 51'Tacconi supe
ra se slesso con una grande 
deviazione su colpo di lesta di 
Carnevale, che ha fatto gnda-
re al gol. La Juve si chiude a 
riccio. In avanti Altobelli, 
spento e praticamente cancel
lato dalla scena da Ferrara, e 
Laudrup fanno soltanto nu
mero. Comunque la squadra 
di Zotf tenta di scuotersi, Rat-
lenta il gioco, applica la rego
la della melma, che disonenta 
un tantino il Napoli, che non 

può usufruire del miglior Ma
radona, controllato benissimo 
da Calia Anche la fatica co
mincia a farsi sentire La parti
ta langue. Il Napoli ha paura 
di qualche pericoloso scher
zo, che può vanificare la già 
avvenuta nmonta 

Si va ai supplementan So
no soltato una formalità. Le 
squadre esauste non riescono 
a trovare un varco per offen
dere i portieri Fra le due è il 
Napoli quello che mostra di 
più la corda Troppo forsen
nato il nthio del pnmo tempo 
per reggere anche questi 
straordman. Quando ormai i 
ngon sembrano inevitabili, da 
una palla messa m mezzo da 
Cnppa, respinta dalla difesa 
bianconera e riméssa in mez
zo da un cross di Carota, la 
testa di Renica spunta nel 
mucchio. Tacconi è out. E il 
gol della qualificazione. 

———-^—— Federtennis. Sabato le elezioni 

Nuove ombre in campo 
tra racchette e scandal 
Disco verde per l'assemblea della Federtennis Do
podomani a Montecatini verrà elètto iln nuovo presi
dente. Il Coni ha deciso, Nonostante le ombre del
l'ennesimo scandalo che si profila all'orizzonte non 
si farà retromarcia. Il commisario straordinario Mario 
Pescante sabato aprirà i lavori e alla fine sancirà la 
vittoria - data da tutti per scontata - del vecchio pre
sidente, l'avvocato fiorentino Paolo Galgani. 

• ROMA, Il palleggio da 
fondo campo è estenuante. 
Da mesi il tennis italiano è in
vischiato in una paralizzante 
ragnatela L'assemblea eletti
va 6 itala dappnma rinviata 
per ben due volle e, alta fine, 
di fronte ad uno sfascio gene
rale, il Coni ha tagliato la testa 
nominando un commissario 
straordinario con poteri asso
luti Nonostante le buone in
tenzioni, le mortali dosi di ve
leno non sono state stempera
te. Sono continuati a fiorire 
sospetti, accuse, reclami e il 
Coni è stato obbligato a vara
re un nuovo statuto federale. 
Da più parti è stata invocata 
una nuova sospensiva delle 
elezioni per giungere all'atto 
finale in un clima al di sopra 
di ogni sospetto. Ieri il massi
mo ente sportivo nazionale ha 
dato un'ulteriore brusca vira
ta: sabato a Montecatini i de
legati eleggeranno il nuovo 
presidente e, dopo l'esplosio
ne di un nuovo scandalo, ha 
inviato gli atti alla procura ge
nerale della Corte dei conti. Il 

nuovo inquietante capitolo ri
guarda il rapporto tra la Fe
dertennis e l'Associazione Lui
gi Orsini. Un lungo mdtnmo-
nio, durato 14 anni, ha legato 
la Federazione con l'ente che 
prende il nome da un «padre» 
del tennis azzurro. Ufficiai-
mente all'Orsini era demanda
ta l'attività promozionale, sot
to controllo diretto dei vertici 
della Federazione, ma con un 
bilancio e un'amministrazione 
separata. In questo intreccio si 
è sviluppato un giro di denaro 
e una gestione clientelare che 
sono stati denunciati dagli op
positori dell'ultimo «padrone» 
del1 tennis nostrano, Paolo 
Galgani. Bene, il dossier è sta
to analizzato dal commissario 
Pescante che len ha sciolto 
ogni residuo dubbio Ungia
mo le conclusioni della Giun
ta esecutiva II linguaggio bu
rocratese lascia qualche per
plessità non solo linguistica, 
ma la sostanza è chiara «Si è 
condiviso all'unanimità la pro
posta del dottor Pescante di n-
mettere gli atti alla procura 

della Corte del conti, essendo 
sorte perplessità sulla regolan-
tà formale delle procedure 
adottate per l'affidamento al
l'Associazione sportiva Orsini 
di âttivila che parrebbero ap
partenere ai "compili istitu-
ziuonali della Fil», Ce forse un 
uso troppo disivello del con
dizionale, ma d Coni non si è 
nascosto - come in altre oc
casioni -diètro un dito. Più 
gattopardesca la decisione sui 
rilievi cntici dell'ex consigliere 
Caravatti circa la pioggia in
quinata dr finanziamenti 
clientelan alle società di base 
Un fiume di denaro-irrorato in 
piccoli nvoli per accontentare 
anche la più sperduta società 
La conclusione è un po' con
torta Le ossi vàziùni sono in
fatti condivisibili sotto il profi
lo formale, ma quei soldi furo
no «malfiati» in linea di massi
ma in modo contorme alle 
norme statutarie*/ 

Si va avanti con il motore al 
minimo in un mare in burra
sca Il Coni e il suo ammira
glio Pescante hanno prefento 
una linea prudenziale inter
venga se lo ntiene necessario 
la Corte dei conti - e magan 
la Procura della Repubblica -
ma è ormai obbligatorio con
cludere la funga vacanza Cosi 
tra poche ore a Montecatini 
-le stime elettorali sono con
cordi - il contestalissimo Gal
gani verrà di nuovo incorona
lo re e Ja guerriglia sotterranea 
proseguirà; senza esclusione 
di colpi 

Maradona sblocca il risultato realizzando il rigore 

Bianchi disteso 
«Mi agitavo, 
ma è stato tutto 
molto divertente» 

LORKTTA SILVI 

ffH NAPOLI Bianchi ha un sorriso europeo, 
cioè senza frontiere «Porche mi agitavo in pan
china7 Dovreste capirlo, con una partita cosi 
era impossibile non partecipare. E poi è stato 
tutto molto divertente» 

Un risultato storico per il Napoli, un risultato 
giusto per Bianchi «Meritatissimo - conferma il 
tecnico partenopeo - che dubbio c'è Abbia
mo tenuto la palla per due ore senza far fare 
mai alla Juventus un tiro in porta» 

Ma il tecnico non dimentica di scatenare la 
sua puntuale «vis» polemica «Mi spiace per chi 

mi fa i processi da quattro anni Ma qui conti
nuiamo a vincere » Bianchi si e poi dichiarato 
preoccupato per gli infortuni in vista della tra
sferta contro la Lazio. «Per Maradona occorrerà 
verificare nei prossimi giorni - dice infatti il 
medico sociale Acampora - Diego ha subito 
una distrazione al quadncipite destro. Cnppa 
invece lamenta una ferita al terzo inferiore del
la coscia destra e Carnevale una contusione al
lo zigomo». 

Stravolto ma felice Luciano Moggi Era stato 
l'unico nella serata di Torino a mantenere in 
vita qualche barlume di Speranza. «Ci credevo 
perché sapevo che la squadra aveva le possibi
lità di rimontare due gol. una grande prova di 
carattere di tutti», 

I giocatori partenopei non hanno derogato 
nemmeno in una notte dì festa al silenzio 
stampa «Grazie per la bella serata» esclama 
Giuliani, lasciando la sala stampa. Avrebbe fat
to meglio a dirlo al pubblico 

Basket II «giallo» dei tiri liberi 

Non solo Petrovic 
Caserta ricarda con labbia 
Gli arbitri non se la sono sentita di fischiare in 
contemporanea con la conclusione della partita 
un fallo contro il Reald Madrid, club potente e in
fluente. Dopo la finale di Atene dito puntato con
tro la Federazione, incapace di farsi valere (che 
non significa sempre avere favori) in campo inter
nazionale. Ma la Snaidero non eccede in vittimi
smo, anzi riesce anche a rimproverarsi qualcosa... 

GIORGIO BOTTARO 

M ATENE 11 «giorno dopo» 
della Snaidero Caserta e pie
no di amarezza La sconfitta 
che il Real Madnd le ha inflit
to nella finalissima di Coppa 
delle coppe, dopo un tempo 
supplementare, è slato accet
tato ma non certo come inevi
tabile Le prodezze di Dra/en 
Petrovic, l'unico giocatore u-
ropeo capace di creare e in
ventare come nessun altro, 
non sono state le uniche a far 
cadere la linea Maginot che 
Caserta aveva saputo organiz
zare con grande lucidità e 
cuore. Ci sono motivazioni 
tecniche che l'allenatore Mar-
celletti, giustamente, non vuo
le mascherare dietro il facile 
entusiasmo per aver tenuto te
sta alla squadra più blasonata 
d'Europa Ma ci sono anche 
motivazioni politiche, come 
l'infelice designazione dell ar
bitroKurilic per questa finale 
ha dimostrato 

Partiamo da quest'ultimo 

Sunto li replay dell'azione di 
entile che poteva clamoro

samente questa sfida (sul 102 
ha subito un fallo che gli arbi
tri hanno giudicato a tempo 
scaduto dopo un lungo par
lottare al tavolo) è stato pas
sato più volle dalla tv greca e 
la decisione dei due arbitn 
(l'altro era il greco Rtgas) ha 
fatto infunare anche la slam
pa ellenica «Furto» titolava a 
tutta pagina il pnncipale quo
tidiano sportivo della capitale 
ellenica, in modo molto elo
quente «La Snaidero ha avuto 
la sfortuna di giocare contro 
l'unica formazione europea 
alla quale nessun arbitro pote
va assegnare contro quei tiri 
liberi», spiegava motto chiara
mente Diaz Miguel, coach del
la Spagna, len mattina all'ae
roporto di Atene. Si deve àn
cora una volta prendere atto, 
purtroppo, dello scarso potere 
politico che oramai l'Italia del 
basket può vantare in Europa. 
La Federazione vale meno di 
una dracma se neanche per 
questa finale è stata capace di 
mandare un suo rappresen

tante, quando, invece, quella 
iberica era presente al com
pleto, dal presidente in capo 
ai consiglieri tutti Non ci si 
deve stupire, quindi, se gli 
sforzi di una generosa Snaide
ro, partita dalla provincia del-
I impero ma arrivata a corte 
con grande capacità, sono 
stati vanificati dalla latitanza 
del basket ufficiale, quello in 
doppio petto, neanche più ca
pace di essere presente agli 
impegni in cui 1Italia si «do
vrebbe fare sul campo» 

Ma Caserta non fa vittimi
smo, non cede al facile scari-
cabanle e, a differenza di chi 
si appella ad interpretazioni fi
losofiche per mascherare un 
fallimento umiliante, sa anche 
ammettere le propne colpe. 
•Abbiamo difeso male su Ro-
aere e Biriùkov all'inizio del
l'incontro. Cosi, invece di es
sere noi, a prendere l'iniziati
va della partita sono stati i 
rhàdrilisti», ammette un sere
no Marcelletti «Da quel mo
mento in avanti abbiamo do
vuto nncorrere e spendere 
molle energie per nmanere in 
partita, cosa che abbiamo poi 
pagato nel finale di gara». 
Gamba e Miguel, spettaton in
teressati delrinconlrò in vista 
dei prossimi Europei di Zaga
bria, hanno verificato la consi
stenza e la maggior maturità 
raggiunta da Gentile e Dell A-
gnello Ma anche l'impressio
ne cne; se tecnicamente que
sta Italia può crescere, sul 
campo conterà sempre meno 
di quanto dimostrerà di vale-

Rominger preciso come un orologio svizzero 
Secondo nella cronometro 
vince la Tirreno-Adriatico 
Nessun italiano nei primi 
cinque della classifica finale 
.Allarme in vista della Sanremo 

GINO SALA 

• • SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. Tony Rominger, uno 
svizzero stipendiato dall'italia
na Chateau d'Ax, ha vinto la 
Ventiquattresima Tirreno-
Adriatico con un bel finale. 
Respinti, infatti, gli ultimi as
salti dei rivali, in particolare 
quelli df Golz e Molte!. La prò* 
va conclusiva è del polacco 

Piasecki, migliore, in campo 
nella crono su|Uyrigomare,.di 
San Benedettodel Trontp, un 
confronto in cui Rominger è 
buon secondo: perciò un suc
cesso meritato, la conferma 
che il compa io di squadra 
di Gianni Bugno possiede i 
mezzi per ben figurare su 
qualsiasi terreno. Di recente, 

questo elvetico che vive in 
una bella fattoria di-.campa-
gna, s'è' imposto nel Giro del 
Mediterraneo, ma ì suoi valori 
risaltano maggiormente nella 
graduatoria .assoluta dei 'pro
fessionisti'dove risalta al quin
dicèsimo postò su 71'3 classifi
cati. Bravi; néllàJ cavalcata di 
ieri, anche ìl •soviètico Uslamin 
e il nostro Gelfi.Lontanò dai 
primi FOndrièst; trentunesimo 
con un distacco dì 56secondi. 

Là Tirrénd-Adriatico ha det
to'poéò per chi'tercaya Itimi 

-Ih vista delia <Mi!àho-Sanrcmo. 
'Una Séttlm'antf&fiiìarè fiacche, 
campioni in'vetrina soltanto 
negli ultimi chilometri, una 
competizione al piccolo trot
tò, un ciclismo che sta pren
dendo uria brutta piega' è non 
mi meraviglierei se la-classi
cissima di sabato prossimo ci 

portasse ai piedi del Poggio 
con un plotone di cento e più 
elementi. Temo addirittura 
una grossa volata nonostante 
la lunghezza delta corsa (294 

; chilometri) e la salita della Ci-
• pressa. Perché? Perché in 
troppe occasioni, e particolar
mente all'inizio di stagione, si 
lavora con scarsa,determina
zione, perché non si lotta a 
sufficienza per ottenere la 
buòna forma, cioè gli scatti, 
gli allunghi e la tenuta che 
portano all'azione di fondo. 

Qualcuno sostiene che il 
calendario è;.folle, che scan
narsi neimesi dì febbraio e di 
marzo significa bruciare il mo
tore e sono ragioni da condi
videre, però non bisogna esa
gerare, o meglio bisogna tene
re presente che alla base del 
rendimento c'è l'abitudine al
la fatica, c'è un impegno co

stante nella preparazione e 
andare a spasso non è certo 
un beneficio per ì riflessi e per 
i toni muscolari. 

Squilli dì tromba per la San
remo, comunque.^ ìl primo 
traguardo importante dell'an
no, è la prima prova della 
Coppa del Mondo, è un pro
nostico che al momento ci 
condanna. Non c'è da scom-
metere un soldo bucato sugli 
italiani, perdendi nelle ultime 
quattro edizioni, ancorati al 
trionfo di Moser del 1984 e og
gi con un Argentin e un Bu
gno lontani dalle buone con
dizioni, con un Saronni limita
to dalla caduta dì martedì 
scorso, con un Bontempi 
enigmatico, con un Baffi e un 
Allocchio che diffìcilmente 
troveranno lo spunto su una 
lunga distanza, e aggrappia
moci pure al nome di Fon-

driest, ma non illudiamoci 
poiché anche ìl campione del 
mondo non è ancora in pos
sesso del giusto colpo di pe
dale. E cosi è una vigilia in cui 
i Golz, i Mottet, i Kelly, gli An
derson, i De Wilde e molti altri 
forestieri ci sovrastano. Ma è 
anche un'affascinante lotteria 
dalla quale tanti possono 
estrarre il numero vincente e 
chissà... 
Ordine d'arrivo 
1 ) Piasecki (Malvor) km. 
18,300 in 22 minuti e 47". me
dia 48,193 
2) .Rominger (Chateau d'Ax) 
a 3" 3) Uslamin (Alfa Lum) a 
12" 4) Getti (Del Tongo) a 
14" 5) Golz (Superconfex) a 
18 
Classifica Anale 
1) Rominger 2) Golz a 34"'3) 
Moltet a 44" 4) Skibby a 59" 
5) Wilson a l'I4" 

La seconda rete messa a segno da Carnevala 

Spogliatoio bianconero 

Forte dose di veleno 
nelle parole dei giocatori 
E Zoff: «Così mi brucia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NAPOLI Una sconfitta dif
ficile da digerire Merito al Na
poli, ma non all'arbitro, nte-
nuto sfacciatamente casalin
go, «Siamo usciti fuori per 1 
nostri erron e per le decisioni 
a senso unico dell'arbitro» di
cono in coro gli juventini Ma 
nel coro si distinguono alcuni 
acuti dai toni molto forti. II più 
avvelenato di tutti e Bruno, l'e
roe della partita di andata. 
•Forse £ stato male informato 
su Napoli, Forse ha ntenuto il 
calore dei tifosi napoletani, 
che sono civilissimi, uguale a 
quello dei ciprioti Questo si
gnor Kirschen a Limasso), du
rante Cipro-Scozia, é slato in
seguito ed anche picchiato. 
Deve essere stata un esperien
za tremenda, che chiaramen
te influisce sul suo modo di 
arbitrare » Parole dure, pnma 
di elencare tutti i misfatti del 
direttore di gara Rigore fasul
lo assegnato al Napoli, ngore 
negalo a loro per un fallo di 
mano in area di Ferrara su 
cross di Galia, gol annullato a 
Laudrup in apertura di partita. 
A Zoff viene fatto notare m 

3uesta ultima circostanza che 
guardalinee aveva sbandie

rato da tempo. Ironica la sua 

risposta -veramente ha sban
dieralo sempre, spesso a spro
posito • «Avrei preferito uscire 
ai ngon-continua il tecnico 
bianconero-cos) al 119' brucia 
da monre » Poi riprende i suoi 
abituali toni pacali e trasfen-
sce i suoi complimenti al Na
poli «Uscire dal torneo ad 
opera del Napoli non e un de
mento E' una grande squa
dra» Ma dura poco, perche 
toma dooo poco ad essere 
polemico' «Forse era segnalo 
che dovessimo uscire.» Gli vie
ne fatto notare che la sua 
squadra non può tanto recn-
minare, visto che in due parti
te, in 210'ha fatto un solo tiro 
in porta, quello di Bruno. De
bole la sua giustificazio
ne «Nella ripresa ci siamo arri
vati vicini » Si parla di Zavarov. 
•L'ho tenuto fuon per farlo ri
posare, Lo avevo stabilito da 
qualche giorno» é la sua rispo
sta, lesa a tagliar corto ogni 
accenno di polemica. Il più 
triste di tutti era Altobelh, Ieri 
al S Paolo ha giocato quasi si
curamente l'ultima partita in 
Europa «Non so se sarà cosi. 
Comunque stasera ho provato 
un dispiacere grosso». DAzCa 

Basket. Finale Coppa Korac 
Cantù ritrova il Partizan 
e sfida il suo passato ^ 
Si rivede anche Benson • 
••CÀNTU Dopo 15 a n nj 
Cantù ntrova in una finala di 
Coppa Korac il Partizan Bel
grado. Con inizio alle ore 
20,30 la Wiwa Vismara affron
ta stasera al -Pianella» nell'in
contro d'andata i belgradesi 
già battuti nel 1974 quando i 
brianzoli conquistarono per la 
seconda volta il trofeo conti
nentale dedicato alla memo-
na del mitico giocatore slavo. 
Tra i canlunm farà il suo ntor-
no in squadra Kent Benson, 
l'ex pnma scelta dell'Nba che 
un paio di mesi fa era stalo 
operato al menisco e sostitui
to con Greg Stokes. Un recu
pero, quello di Benson (attor
no al quale in estate era stata 
costruita tutta la squadra), 
che si potrebbe nvelare deci
sivo soprattutto nella marcatu
ra di Divac, il centro del Parti
zan considerato la nuova stel
la della pallacanestro jugosla
va Ma Recatati dovrà fare 
molta attenzione anche a Pa-
spaly, il braccio «ar .alo» della 
giovane formazione belgrade
se mentre sarà assente Obra-
dovic «E un'occasione molto 
importante per Cantù - affer
ma il coach bnanzolo - per
ché un successo avrebbe no
tevoli ripercussioni sul pubbli
co. Dobbiamo creare una 

nuova generazione di tifosi 
perché adesso il nostro segui
to è per la maggior parte com
posto dai vecchi sportivi di 
epoca-Forst» Ancora una vol
ta alla guida dei brianzoli ci 
sarà Pierluigi Marzoratt rhe 
nel 1974, appena 22enne, tra
scinò i canturmi contro Ktcia-
novic e Dalipagic, le due gran
di primedonne della pallaca
nestro jugoslava degli anni 
70. 

Questo il cammino di Parti
zan e Wiwa per giungere alla 
doppia finale I belgradesi 
hanno eliminato negli ottavi 
lo Spartak Sofia e nel girone)-
no a quattro successivo gli 
spagnoli deIl'Estudianlest i 
belgi dell'Assubel e la DiVare
se, andando ko solo una volta 
contro i bulgan dello Spartak. 
La formazione di Recatati ha 
eliminato invece nei sedicesi
mi il Vysoke, negli ottavi il To-
fas Bursa vincendo poi il suo 
raggruppamento che com
prendeva lo Stratte) Kiev, ) 
francesi dell'Orthcz e il Den 
Hetder. 

Semolini. In Coppa dei 
Campioni i pesaresi, ormai ta
gliati fuon dalla fase finale, af
frontano in Spagna stasera il 
Barcellona. 

Distensione nel basket? 
In campo ©e Michelis 
E Vinci torna in sella 
con l'appoggio della Lega 
tal ROMA. Le. ultimissime: da 
via Fogliano, sede della Feder-
basket, danno Enrico Vinci 
decisissimo a .non irnollare la 
poltrona presidenziale che 
ospita l'anziano professore 
messinese da quasi trilustri, li 
motivo principale sarebbe 
una pressione esercitata dalla 
Lega e dal suo presidente De 
Michelis per il quale le .evenr 
tuali dimissioni dì Vinci costi
tuirebbero un ulteriore alfron-
to personaledopo .il pastic
ciaccio brutto del Midas He* 
tei.. Martedì sera, umVincI de
presso e ancora intronato, per 
i fallimentari risultati elettorali 
si incontra a cena in un risto
rante romano con l'avvocato 
Gianluigi Porcili, braccio de
stro di De Michelis,. E quella 
che poteva essere l'ultima ce
na tra Federazione e Lesa sì 

trasforma improvvisamente* In 
un distensivo incontro di Tea
no durante il quale Porcili, 
abile stratega con grande fiuto 
politico, riesce a convincere 
Vinci che lui rimane l'unico 
interlocutore federale (equel-
lo più malleabile, ndr) per 
cercare di ricucire lo strappo 
che sì è creato tra ì due massi
mi organismi del basket Italia
no. E cosi l'agonizzante Vìnci 
si trova tra le mani l'inaspetta
to alibi per non rassegnare le 
dimissioni e lo sfrutta all'istan
te facendo capire al modo in
tero che, «suo malgrado», da 
via Fogliano le valigie, non le 
•può» più davvero fare, La pa
rola passa ora alla giunta di 
Lega che sì terrà sabato a Bo-
ogna quando ìì satto (Porci
li) e la volpe (De Michelis) 
appronteranno la controffen
siva definitiva... P i.A 
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